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REGOLAMENTO
(seconda parte)

Si   ricordano   ad   Alunni,   Docenti   e   Genitori   alcuni   punti   del  Regolamento  utili   per   il   buon 
andamento scolastico.

Lo studente s’impegna a:

• rispettare e valorizzare la propria e l’altrui personalità;
• collaborare   fattivamente   con   le   altre   componenti   della   comunità   scolastica,   riconoscendo  e 

rispettando  l’azione  degli   Insegnanti  e  del  Coordinatore  Didattico,   intesa  come esercizio  di 
attività e di doveri professionali;

• concorrere al  perseguimento  dei fini  formativi   individuali  e collettivi  mediante  la  frequenza 
regolare delle lezioni e delle altre attività scolastiche e con l’impegno nello studio;

• affrontare con impegno e serenità le verifiche e le valutazioni del processo formativo, svolgere i 
lavori assegnati dagli insegnanti con la consapevolezza che il fine da perseguire sia il proprio 
successo negli studi;

• partecipare alla vita della scuola con spirito democratico, tutelare la libertà di pensiero e bandire 
ogni forma di pregiudizio e di violenza (cfr Statuto delle Studentesse e degli Studenti e tabella)

• rispettare le leggi, i regolamenti e le decisioni democraticamente assunte nonché le regole della 
civile convivenza;

• rispettare i locali e le attrezzature della scuola come beni propri e beni comuni;
• approfondire la ricerca culturale e le motivazioni della propria fede religiosa;
• partecipare a iniziative sociali e di volontariato proposte dalla comunità scolastica;
• non assumere atteggiamenti in contrasto con i principi su cui si fonda la specificità della scuola;
• accettare,  proporre e stimolare il dialogo aperto e sereno con la comunità scolastica, con gli 

Insegnanti, con il Coordinatore Didattico o altre componenti educative;
• essere sempre convinto, al di là di ogni apparenza, di essere persona gradita, tenuta nella giusta 

considerazione e portatrice di arricchimento umano nella comunità.

Diritti e doveri degli Studenti:

Gli Studenti concorrono, nel rispetto della funzione di ciascun membro della scuola, a determinare 
gli indirizzi della vita della scuola stessa, il progetto d’istituto, la programmazione didattica, e ad 
arricchire, con tematiche integrative, l’esperienza culturale offerta dai programmi scolastici. 
Al momento dell’iscrizione agli Alunni viene consegnato e presentato il regolamento dell’istituto.

DIRITTI DELLO STUDENTE



• Lo Studente  ha  diritto  a  una   formazione  culturale  e  professionale  qualificata  che   rispetti   e 
valorizzi l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee e alla valorizzazione delle 
inclinazioni personali, anche attraverso la possibilità di formulare richieste e di sviluppare temi 
liberamente scelti.

• Lo Studente ha diritto a essere sostenuto e orientato nelle scelte fondamentali del suo percorso 
scolastico.

• La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi membri e tutela il diritto dello Studente 
alla riservatezza.

• Lo   Studente   ha   diritto   alla   partecipazione   attiva   e   responsabile   della   vita   della   scuola.   Il 
Coordinatore Didattico e i Docenti, con le modalità previste dal Regolamento d’Istituto, attivano 
con gli Studenti un dialogo costruttivo sulle scelte degli obiettivi didattici,  di organizzazione 
della   scuola,   di   criteri   di   valutazione,   di   scelta   dei   libri   e   del   materiale   didattico,   che 
garantiscano continuità nell’apprendimento.

• Lo Studente ha diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo 
di auto­valutazione che lo induca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza.

• Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull’organizzazione della scuola, gli 
studenti,   anche   per   loro   richiesta,   possono   esprimere   la   loro   opinione   mediante   una 
consultazione.

• Lo studente  esercita,   in  accordo con   i  Genitori,   il  diritto  di   scelta  della   scuola.  Le  attività 
didattiche, integrative e complementari sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono 
conto dei ritmi di apprendimento.

• La scuola s’impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 
o la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica; 
o la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che devono essere adeguati a tutti gli Studenti, 

anche a chi è svantaggiato; 
o servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica; 
o offerte   formative   aggiuntive   o   integrative,   anche   mediante   il   sostegno   d’iniziative 

liberamente assunte dagli Studenti e dalle loro associazioni.

Ogni classe ha diritto ad avere due rappresentanti di classe.

I loro compiti sono:

• rappresentare   la   classe   presso   il   Docente   Coordinatore   di   classe,   i   singoli   Docenti   e   il 
Coordinatore Didattico;

• collaborare con il Docente Coordinatore di classe per il migliore andamento della classe per 
quanto   riguarda   lo   studio,   la  disciplina  e   il   corretto  comportamento  anche  all’esterno  della 
scuola;

• promuovere iniziative della classe in campo culturale, sociale, caritativo, sportivo;
• curare   la   regolare   tenuta  del  Registro  di  Classe,   il   suo  aggiornamento  quotidiano  e   la   sua 

riconsegna al termine delle lezioni;
• partecipare alle riunioni in vista del Consiglio d’Istituto e della Consulta.
Nota bene: l’otto di condotta fa decadere immediatamente dall’incarico il Rappresentante di Classe.
 
Gli Studenti possono riunirsi in assemblea di classe 
Essa è composta da tutti gli Studenti della classe alla presenza del Coordinatore di Classe o di altro 
Docente autorizzato dal Coordinatore Didattico. Per il suo svolgimento è consentito l’utilizzo di 
un’ora mensile dell’orario scolastico. 
I Rappresentanti di Classe, ricevuta l’autorizzazione del Coordinatore Didattico, espongono l’ordine 



del giorno all’albo di classe almeno tre giorni prima che l’assemblea abbia luogo. Il verbale della 
riunione è consegnato al Coordinatore Didattico.



DOVERI DELLO STUDENTE

Tutti gli Studenti del Leonardo da Vinci  s’impegnano a perseguire onestamente le finalità proprie 
della Scuola, previste nel Progetto Educativo: maturazione integrale della persona, studio, svago, 
rispetto per le persone e le cose. 
In particolare devono rendersi conto che:
• I rapporti con i Docenti siano sempre caratterizzati  da fiducia, lealtà e rispetto. Il  Docente 

Coordinatore è il referente privilegiato degli alunni della propria classe.
• La frequenza alle lezioni deve essere regolare, dignitosa, impegnata e puntuale. 
• In classe tutti gli allievi devono essere attivi, attenti e partecipi; devono portare ogni giorno 

tutto   l’occorrente,   eseguire   i   compiti   con   regolarità   e   studiare   le   lezioni   con   diligenza, 
dedicandovi un tempo congruo. 

• Non è consentito fumare nei locali dell’Istituto  (compresi i servizi). Per i trasgressori sono 
applicate le sanzioni previste dalla legge entrata in vigore il 10 gennaio 2005. È consentito 
eccezionalmente fumare all’aperto solo durante l’intervallo della ricreazione e solo agli 
allievi  che abbiano compiuto  i  diciotto  anni di  età,   così  come previsto  dalla  più recente 
normativa. Per gli altri alunni vige il divieto assoluto di fumare.

• È richiesto un  modo di vestire semplice e all’insegna del buon gusto  (non sono accettati 
piercing,  orecchini  per  i   ragazzi,  pantaloni  corti  o strappati,  abiti  succinti,  cappello   in  testa, 
ecc.). 

• Sono considerate mancanze molto gravi tutte le forme di prepotenza, violenza e grossolanità. 
Non sono ammessi assolutamente furti, atti di vandalismo, mancanze di rispetto e scherzi 
di cattivo gusto. 

• In caso di assenza prolungata, avvisare sempre la Presidenza. Se l'assenza fosse superiore ai 
quattro giorni, al rientro è necessario avere comunque il certificato medico. 

• Le  autorizzazioni   e   i   permessi  sono   concessi   solo   dal   Preside   e   dal   Vicepreside.   Le 
giustificazioni delle assenze e dei ritardi  devono essere motivate con chiarezza, firmate dai 
Genitori e controfirmate dal Preside o dal Vicepreside. Gli alunni privi di giustificazione sono 
ammessi in classe solo con autorizzazione provvisoria del Preside. Chi è in ritardo dopo la 
prima ora entra in classe solo all'inizio dell’ora successiva. È diritto del vicepreside convocare 
i Genitori per chiedere conferma di assenze o ritardi ripetuti.

• Per le lezioni di Educazione Fisica, anche in caso di esonero dall’attività pratica,  l’alunno è 
tenuto alla frequenza. Pertanto non è concessa l’uscita anticipata. Per quanto attiene il modo 
di vestire, si richiede necessariamente l’utilizzo di vestiario sportivo decoroso, consono al clima 
che caratterizza  un  istituto dichiaratamente  cattolico.  Non sono ammessi  pertanto articoli  di 
abbigliamento   succinto   e   particolarmente   aderenti.  Qualora   sia   necessario   per   la   disciplina 
sportiva praticata l’utilizzo di capi siffatti (canottiere, pantacollant, ecc.) questi saranno utilizzati 
esclusivamente nelle zone adibite alle attività sportive ma mai in altre zone dell’Istituto.

• Si ricorda che, nel caso in cui l’allievo accumuli nelle assenze il venti per cento del monte ore, 
anche in una sola materia, il Consiglio di Classe assegnerà il punteggio minimo di fascia del 
credito   scolastico   annuale   (classi   del   triennio).   Sono   escluse   da   questo   conteggio   le   ore 
giustificate da certificato medico (si considerano dai cinque giorni consecutivi di assenza per 
malattia) e da attività sportive d’interesse lasalliano o nazionale.

• Le visite mediche siano fissate possibilmente il pomeriggio, per evitare disguidi o disagi nello 
svolgimento delle attività didattiche.



• I luoghi per la ricreazione non comprendono le zone proprie dei corsi della Scuola Secondaria di 
Primo Grado e della Scuola Primaria, cortile esterno incluso. 

• Alla fine di una lezione si rimane in classe e si attende il nuovo insegnante. Per andare ai servizi 
si chiede il permesso all'insegnante che inizia la lezione (non ci si assenta dall’aula durante la 
lezione se non per gravi motivi). 

• All’uscita si deve  lasciare la classe pulita e in ordine  (luci  spente,  finestre chiuse,  banchi 
allineati, carta da eliminare riposta negli appositi contenitori). Quando ci si reca in palestra o 
nelle   aule   dedicate   (Disegno,   Informatica,   Multimediale,   ecc.)   gli   spostamenti   non  devono 
disturbare il regolare svolgimento delle altre lezioni. 

• Anche l’amicizia e l’affetto richiedono un comportamento dignitoso e responsabile.
• La Direzione non assume alcuna responsabilità circa la custodia dei mezzi di trasporto, 

degli indumenti, del denaro e degli oggetti degli Studenti. Si consiglia vivamente di non 
lasciare incustoditi i propri libri, cartelle da disegno, vocabolari e oggetti di valore e di non 
portare a scuola somme rilevanti di denaro.

 Il Coordinatore Didattico
    Prof. Maurizio Volpini


